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TITOLO PROGETTO

PROGETTO ORATORIO APERTO DIFET'SO E COIIDIVISO

ANAJ,ISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

11 presente progetto, frutto de1 l-avoro di pastorale giovanile avviato da tempo in
questa comunità parrocchiale (siamo al 7o anno di esperienza consolidata), ha
permesso di j-ndíviduare bisogni, di combattere il disagio, di promuovere
l'educazj-one adolescenziale e giovanile e di formulare idee per aumentare fe
opportunità di aggregazione soprattutto nef tempo libero
Oltre a svoì-gere attività specifica di formazione ed educazione sociafe e - per chí
lo desidera - cristiana, nef contesto de11'emergenza educativa siamo attenti a1le
questioni educative, a1la promozj-one umana, alfa rimozj-one - per quanto possibile -
delle cause dei disagi, pèr promuovere j-I benessere e la coesione sociale. In questa
opera sono coinvofti tanti volontari, sia giovani sia adulti, che dedicano tempo ed
energie ai vari progetti.

I1 circolo/oratorio, soprattutto sul- piano educativo, si pone sempre a fj-anco de1le
famiglie e - insieme ad esse - per cogliere i veri bj-sogni cercando di coinvolgerle
soprattutto attraverso quelle azioni comuni che si reafizzano ne1 cosiddetto tempo
l-ibero: attività sportive, cultural-i, ricreative e soprattutto di aiuto alfo studio.
Un'attenzione sempre crescente viene rívolta alIe azioni di alfabetizzazione e

socializzazione per gli adolescenti e i giovani stranieri, in continuo aumento nel
nostro territorio, che non hanno luoghi di aggregazione e quindi di integrazlone
extra-scolastica, che non riescono ad accedere al pochi servizi presenti e sono
piuttosto soli nel1'orqanLzzare i1 tempo libero.
Per val-orizzare 91i interventi esistenti-, tenuto conlo del1a realtà scolastica e

comunitaria, per ottimizzare e sviluppare risorse e opportunità presenti sul
territorío e favorire il loro radicamento, si è attivato a partire da marzo 2011 un
Tavolo di confronto e coordinamento "Eorlì Ovest", promosso dal circolo/oratorio,
che coinvolge: fa CircoscrÍzione n.2 del Comune di Forfi; i quartieri dei Romiti,
Cava, Villanova, San Varano, Villagrappa, Villaroverei fe Scuole medie Mercuriale,
elementarl Squadrani-, elementari Cava e 1e relative Associazioni dei genitori; 1a
potisportiva Cava; i vigili di quartiere,'i referenti del Comune e della questura;
diverse realtà associative def territorio; fe parrocchie di Cava, San Varano,
Villagrappa, Villanova e Romiti.
II Tavolo - riconosciuto, come unico soggetto informal-e strutturatosi, dafla Rete
Adolescenti - ha la finalità di coordínare e mettere in rete 1e iniziative e le
realtà presentl nel- territorio che operano nei confronti dei giovaní. Le linee guida
dei lavori del Tavolo verranno formafizzate in un apposito protocollo di intesa che
sarà sottoscritto con 1a Circoscrizione n. 2 di Forlì.



ARTICOI,AZIONE DEI, PROGETTO

I1 lavoro innovativo del Tavolo sopra descritto può dare un forte impulso a1l-e
attivltà educative, sociaÌi, culturali, ludiche e sporti-ve, consolidando la rete di
rapportí che negli anni si sono sviluppati in sínergia con le strutture pubbliche
(scuofa, quartiere, circoscrizione e servizi sociafi comunali) e diocesane (Caritas,
Pastorale Giovanile, gruppi informalj- di altre parrocchie).

Dall'esperienza maturata negli anni si evidenziano: i bisogni espressi daffe
famiglie ne1 corso degli incontri quotj-diani; i bisogni rilevati da adulti ed
educatori e spesso condivisi con Sli insegnantì- deIle scuole def territorio,' 1a
presenza di tanti ragazzí stranieri con difficoltà di alfabetizzazione e
integrazione scolastlca e sociale; Ia presenza diffusa di situazioni di disagio
anche grave che si riscontrano in molte situazioni (uso di sostanze, piccola
delinquenza, difflcoltà di refazione e íntegrazione, bullismo, ...) . Tutto questo ha
portato a ritenere che sia necessario unire fe foxze e dar vita ad inizíatíve
diffuse sul territorio, che consentano di ottimizzare 1e risorse disponibili,
rendendole fruibili a più persone, senza víncofi territoriali predefiniti e

soprattutto qarantendone un uso coerente ai principi educatj-vi che si ritengono
efficaci, che prevedono fa presenza e iI coinvolgimento slgnificativo di adufti. La
gestione defle dinamiche in ottica di integrazione defle diversità, 1a proposta di
attività attrattive ed aggregative, 1o sviluppo delle relazioni verticali, tra età
díverse. ne11'ottica de1la "peer-education", educazione tra pari, che fa crescere
sía chi educa sia chi viene educato porta a sviJ-uppare un programma di educazione
alla cittadinanza per formare una comunità educante.

Da qui I'1dea origi-naIe di questo progetto, per un'oratorio davvero apeÍto a tutte
le persone, díffuso nel- territorio e eondivíso da tutta la comunità territoriale.

11 territorio a cui fa riferimento questo progetto è abitato da circa 13.000
persone; la popolazione dal 10 a1 14 anni è dl circa il 3,80?; la popolazione tra i
15 e i 24 anní è circa i\ 1,80%; si- può stimare che fe persone tra i 10 anni e í 24
anni sono ci-rca 1.500.

Fermo restando che 1e associazioni presenti presso il Circolo,/Oratorio come S11
Scout e 1'Azione Cattolica si autofj-nanziano, le attività principali, per le quali
si chiede il contributo, sono quelle maggiormente integrate con la comunità
territoriale e qui di seguito sinteticamente descritte.

ATTIVITÀ DI AIUTO AILO STT'DIO

E, da1 2008 una delle attività più importanti ed essenziali per la comunità
territoriale, realizzaLa in stretta collaborazione con le scuole efementari e medie.
Lt attivltà pomeridiana principale è to studio. L'lmpegno in questo ambito non è

però fi-naLízzato unicamente a1 raggiungimento di una buona valutazione scolastica.
Quello che i1 doposcuola si propone di creare è un ambiente ín cui i ragazzi siano
aiutati a svolgere 1a Ioro attività scolastica gj-ornaliera, aiutati da educatori,
imparando a condividere la fatica e le soddisfazioni scolastiche. Durante 1o
svolgimento dei compiti-, gIi educatori si impegnano ad aiutare i ragazzi a trovare
un metodo dj- studio personale, a sostenerli nelfe materie piÌi difficili e ad
incoraqgiare l'autonomia e la crescita per l'interesse def raqazzo rÍspetto al suo
studio.

Sintesi attività 2OIl-2012

Il doposcuola Romiti è iniziato a settembre 201.1, in concomitanza con f'avvio
deff'anno scolastj-co 207I-2012. E' stato attivo tre pomeriggi settimanalí (martedi,
giovedì e venerdì), daÌle ore 15.00 alle ore 1-8.00, strutturato con una prima parte
di aiuto ai compiti e studio (15.00-16.30), merenda e a seguire gioco organ1zzalo.
L,attività è stata gestita da un'operatrice, affiancata da ún ragazzo del servizio
civile promosso dalla Caritas Diocesana (che ha terminato il suo servizio nel
gennaio 20L2) e dalla preziosa presenza di moltj- volontari: 2 mamme (una delle quali
madrelingua inglese), 1 insegnante in pensione, 1 insegnante in servizío presso Ia
scuola medla statale "Via FeIice Orsini", 2 volontarj-e adulte delf'oratorio, 6

xagazz! de1le superiori. Il doposcuola fF acco-l-to in tutto circa 40 bambini e

raqazzí, con una presenza media di IB I ragazzí at giorno. L'80? dl essi sono
stranieri, mentre il 702 sono alunni della scuola media.



E' stata rlchiesta un'iscrizione formale e una quota simbolica dl 15 euro al mese,
oftre al pagamento de11a tessera Anspi per 1a copertura assicurativa.
I1 pagamento de1la quota menslle è stato sostenuto solo da una miníma parte dei
partecipanti, molti dei quali hanno problemi economici e/o famifiari, certificati
dalfa Caritas parrocchiale.

AÈtività proposta anno scolastico 2Ot2-2013

Si prevedono Ie stesse nodalità organizzatiwe, con una partec5.pazione prevista di
circa 40-50 bambini e ragazzí.

ATT IVI TÀ LT'D ICO-RTCREAT TVE

I1 centro estivo parrocchi-ale Romj-tí è nato nel 2003 come spazio educativo e

ricreativo per offrire ai bambini e al ragazzi un ambiente accogliente e stimofante
durante i1 periodo estivo, nel quale le famiglle hanno bisogno di un servizio
educativo per i loro figli.
E' inoftre una preziosa esperienza formativa e di crescita per i molti adolescenti
che scelgono di passare parte delle loro vacanze estive al servizio dei pit) piccoli
e delfa comunítà. Obiettivi del centro estivo sono:
- Stimolare fa socializzazione e I'aggregazione dei bamblni e dei ragazzí;
- Favorire I'espressione personale, stimolare l-'ínteresse a1lo studio, sviluppare 1e
potenzlalità individuali attraverso le varie attività;
- Promuovere fa mufticufturafità rendendo i bamblni e ragazzí partecipi e
protagonisti di un progetto che parte da una storia e si sviluppa attraverso
differenti aree di interesse;
- Proporre agli animatori adolescenti un'esperienza di servizio e di parteci-pazione
attiva;
- Offrire alle famlglie un servizio di appoggio per i fiqli nel periodo estivo.
Le linee guida che indirizzano questo importante capitolo del progetto sono sempre:
il supporto afle famiglie, il desiderio di offrire una esperienza
educativa/formativa ai bambini e non solo "di parcheggio", f inclusione di raqazzí
di- diverse provenienze ed etnie, fa non discriminazione economlca, che permette Ia
partecipazione anche alle famigl-ie che non possono permettersi fe pur esigue quote.

Sintesi attività anno 2011

Durata. I1 centro estivo ha avuto inizio immediatamente dopo 1a chiusura deIle
scuole, ed ha avuto una durata di 6 settimane, dal funedì af venerdì, dafle 1,30
alle 18.00
Sono state organizzaLe anche due settimane di centro estivo a settembre, prima
delf inizio detla scuola, che è stato organízzaLo per f intera giornata, su
richiesta delle famiglie dei ragazzi.
Partecipazione. Il Centro estivo Romiti ha accolto nelle 6 settimane estive 140
bambini e ragazzi, con una media di '10 bambini e ragazzi a settimana. Le due
settimane di settembre hanno vi-sto invece 1a partecipazione di 50 bambini e raqazzi,
con una media di 30 presenze settimanali.
Percorso adolescenti. Sono stati 35 Sli adolescenti che hanno prestato i1 loro
servizio per alcune settímane al centro estivo (1a maggior parte di loro per le 6

intere settimane). Essi sono stati coinvofti prima def centro estivo in un percorso
di formazione e di equipe, che ha avuto Io scopo di creare e consolidare il gruppo
di lavoro e di fornire foro basilari nozioni pedagogiche e metodologlche. Sono stati
organizzate 3 incontri di formazione tra marzo e aprile, un weekend di formazione,
vari incontrí di preparazione e di orga izzazione. Inoftre i raqazzi hanno
partecipato aIl-a Scuola Animatori proposta daf Centro diocesano per 1a pastorale
giovanile. Essi sono stati accompagnati ne1 percorso da un'operatrì-ce e da aftri
volontari adulti e giovanj-.

CENTRO EST]VO
ROM]TI 2011

bambíni
elementari

Raqazzi medie Aiuto
educatori

Adulti
volontari-

PRESENZE TOTALT 100 40 35 15

PRESENZE MED]E
PER SETTIMANA

50 20 B



.AtÈività proposta anno 2013

Si prevedono le stesse nodalità organízzative, con una durata di sei settirnane aI
termine dell'anno scolastico (giugno-luglio) e due eventuali settimane in settembre.

ATTIVITÀ DI .AIFABETIZZAZIONE E MEDIA,ZIONE CULTT'R,ATE

If progetto "Alfabetizzare insíeme si può" nasce dalla collaborazione tra i1
doposcuola parrocchiale e la scuola primaria "Livj-o Tempesta" del quartiere Cava.
Grazie aIla dísponibilità de11' educatríce a svolgere questo tipo di percorso
anziché nel pomeriggio in parrocchia, consuetudine del doposcuola, si è scelto di
farfo al-1' j-nterno del-fa struttura scolastica. Ciò ha permesso di dare all'
esperienza una forte connotazione educativa e dj-dattica proprio per lo scambio, i1
confronto in itinere suffe necessità contingenti degl-i alunnl e suí bisogni rel-ativi
ai vari ambiti di apprendimento.
Gli obiettivi generalj- de1 progetto che poi è stato sviluppato sono stati:
1-) fornire gli elementi di base per 1a conoscenza defla lingua italiana attraverso

1o sviluppo de1le 4 abilità (ascolto-parlato-lettura e sclttura);
2) sviluppare abilità comunicative;
3) favorire L' integrazione sociafe degJ-i

mirate;
4) sviluppare 1e abj-1ità per orientarsi nef soclale (conoscere fe regole

fondamentali del vivere comune, conoscere i1 territorlo e Ie sue risorse);
5) acquisízione di fiducia in sé, dl autonomia e di superamento del-l-e difficoltà

scolastiche.

Sintesi attività 2Ott-20L2

Attraverso if progetto di alfabeLi.zzazione, nel-l-'anno 201L-2012, Ì'educatrice ha
svofto un intervento di 1-2 ore settimanali- per 3 mesi per un totale di 144 ore.

If pacchetto di ore è stato suddivlso in 3 mattine la settimana (1unedÌ,
mercofedÌ e venerdÌ dalle ore 8.15 alle ore 12.15).
Gli alunni di- riferimento sono stati- cosÌ individuati:
- 1 LIVELLO: prima alfabetizzazione legata anche ad un li-eve ritardo globale

d' apprendimento .

- 2 LIVELLO: aLfabeLizzazione
certificato.

- 3 LIVELLO: alfabetizzazione senza

alunni stranieri attraverso attività

da consofídare con ritardo d'apprendimento

apparente ritardo globale d'apprendimento

Per riuscire a realizzare un j-ntervento di circa 144 ore sono state coinvolte, per
un supporto economico: parrocchie, circoscrizione, quartieri, e 1'Associazione
Genitorl.
L' educatrice ha avuto con Ie insegnanti un continuo scambio sui contenuti
affrontati con Sli alunni e sugli esiti individuati. Questo ha permesso a1le
insegnanti di individualizzare meglio alcuni percorsi, in modo da intervenire
insieme sulle maggiori disabilità.
Lt intervento de1l' educatrice è terminato a febbraio ma, proprio per la positività
def l-avoro svol-to che ha dato modo di rispondere f att j-vamente a1l-e emergenze, è
stato richiesto un nuovo pacchetto ore per far fronte all'arrivo ed inserimento di
nuovi bambinl stranieri.
Al monitoraggio effettuato dalle insegnati, si affianca 1a riffessione del Tavolo
che in sintesi afferma dj- avere individuato una pratica, che messa a punto
orqanizzaLivamente e riproposta continuativamente, riesce a apportare un
miglioramento della qualità di vita per insegnati e alunni (tuttl ! diretti e
indiretti) attraverso 1'eliminazione e 1a diminuzione dei tempi dí riorganizzazíone
e discussione che inevitabilmente si presentano quando vengono effettuati nuovi
inserimenti di bambini stranieri. Situazione che oltretutto rischia di discriminare
e non integrare. Si sottolinea quindi "il beneficio allargato" di famigli-e e

comunità prodotto dalIa reaLizzazione progettuale che è dato anche da1la
sussidiarietà fínanziaria messa j-n opera.

A,ttività proposta anno scolastico 2OL2-20L3

Per I'anno 2012-2013 si prevede un'attività di circa 200 ore da realizzarsi presso
le scuole el-enentari Tempesta sia presso le scuole elementari Squadrani.



LUOGHI DI REAÍ,IZZA,ZIONE DELTE DIFFERENTI A,ZIONI

Circolo/Oratorio Romiti: doposcuola e centro esÈivo

Scuole elementari Squadrani,/Tempesta: alfabetizzazíone e nediazione culturale

NT'MERO POTENZIATE DESTTNATARI DELL' INTERVENTO E RTSULTÀ,TI PREVTSTI

Si ritiene utile presentare il quadro présenzè delle attività che normalmente si
svolgono presso il Circolo,/oratorio .AI.ISPI San Filippo Neri - Romiti come percorso
sociale, ecclesiale, culturale e ludico sportivo.
Attività proprie della parrocchia

Catechismo, post cresima 7-17 anni n. 300 1-2 ore settimana

AttiviÈà in sinergia con la parrocchia

Associazioni (Scout, 4C,...) 8-22 anní n. 180 3-4 ore settirnana

Attività teatro, sport, musica 11-20 annj. n. 160 3-4 ore settimana

A,ttività in sinergia con la pastorale di strada e i1 quartiere

Grest 6-20 anni n. 60/g0 160 ore a stagione

Cortile, muretto t2-25 anní n. 150 1-8 ore settimana

Extraconunitari 6-20 anni n. 30/50 varie ore ogni giorno

DA,TA PRESI'NTA PER .AvvTO DET PROGETTO E DATA PRESI'NTA PER CONCLUSIONE DEL PROGETTO

1 Settenbre 2OL2 - 14 Settembre 2013

II progetto inizia con i1 mese di settembre, in preparazione del nuovo anno
scolastico, si svlluppa in modo continuativo per dodici mesi, e sl conclude prima
dell'inizio delf'anno scolastico successivo.

Questa esperienza, già collaudata da diversi annj-, ci dà 1a possibilità di
intervenire sia nel periodo scolastico sia nel periodo estívo, garantendo ai ragazzí
ed al giovani continuità nelle opportunità ricreative ed educatj-ve offerte nel tempo
libero, con 1a possibilità di fare esperíenze culturali, ludiche e sportive, per
promuovere 1'agio e favorire f integrazione e la coesione sociale.

Questo prevede non soÌo la presenza complementare di educatori e animatori per i
qual-i chiediamo il contributo regionale, ma soprattutto f intervento di tanti
operatori e volontari, sostenuti nelle loro attività e preparati anche con apposíti
corsi di formazione in sinergia con aftri soggetti pubblici e privati di promozione
sociale.

EVENTUAII FORME DI MONITORAGGIO PRSVISTE

Il progetto delI'oratorio diffuso rientra nelle iniziative monítorate dal "TawoTo dí
confronto e cooràinamento EorTì Ovest", dí cui fanno parte tutte Ie istituzioni,
scuole, parrocchie e realtà associative sopra indicate nelf'analisi di contesto.
f lavorl de1 Tavofo sono guidati da un esecutivo, designato dal circolo/oratorio
ANSPI-ROMITI, a cui partecipa i1 Presj-dente defla Circoscrizione n.2.
Dal 2009 Ia Parrocchia dei Romiti ha costituito un gruppo stabile di adulti che si
fa carico della gestione defl'oratorio:. íI GGO - gtuppo gestíone oratorío.
Questo gruppo di qiovani ed adulti, molti dei quali genitori e non necessariamente
Sià impegnati in parrocchia, si trova mensilmente con I'obiettivo di pensare,
progettare, essere di supporto a operatori e volontarì-, dare una organicità alfa
proposta educativa ed aIIe diverse attivltà. II gruppo si fa carico anche de1le
problematiche che a volte si presentano nella gestione quotidiana.
La presenza del GGO è determinante nella preparazione de1 centro estivo, dei tornei
sportivi, delle attività educative, facendo sentj-re 1a propria vicinanza agli
educatori e offrendo coflaborazione a coloro che realizzano 1e diverse attivítà.



SPESA PREVISTA, PER LA REALTZZAZT.ONE DEL PROGETTO

Euro 9.000,00 per educatori aiuto allo studio
(doposcuofa 300 euro x 30 settj-mane - periodo scofastico)

Euro 6.000,00 per educatori/animatori centro estivo
(500 euro x 6 settimane x 2 persone - periodo estivo)

Euro 4.000,00 per educatori,/animatori attività rícreative e sportive
(l-00 euro x 20 settimane x 2 persone - periodo scolastico)

Euro 3.000,00 per educatorj- alfabetízzazione e mediazione culturafe
(circa 200 ore dl attività - periodo scolastico)

Euro 1.500,00 per materiafi di consumo attivltà ricreative e sportíve

Euro 500,00 per materiali di consumo attivltà di aiuto a1lo studio

Euro 24.000,00 (TOTALE SPESA PROGETTO)

COPERTI'RA DELI,A SPESA, RESIDUA,

Soggetto proponente:

Circolo/Oratorio San Filippo Neri

Altrí cofinanziatori deI progetto:

lstitutj- di Credito ,/ Fondazioni

Comunità parrocchiale

Gruppo famiglie
Associazioni genitori / Scuole

Euro 5.400,00

Euro 3.600,00

Euro 2 .400 ,00

Euro 1.800,00

Euro 1 .200, 00

TOTATE Euro 14 .400,00


